
21 agosto corretto

21/08/2021 Corriere dell'Umbria.it
"Aumenti per libri, zaini, quaderni e cancelleria": allarme del Codacons sul caro-scuola............................... 1

21/08/2021 Il Giornale di Calabria.it
Montauro/ Il Codacons: "Acqua non potabile nella zona marina, risarcire gli abitanti"..................................... 3

21/08/2021 Il Gazzettino.it (ed. Nazionale)
Parco Mussolini Pensiamo ai veri problemi dell'Italia La lettrice Donatella......................................................... 4

21/08/2021 Quotidiano Nazionale
Vacanze in barca, boom di prenotazioni: Napoli, Procida e Salerno le mete di agosto...................................... 6

21/08/2021 AgrigentoNotizie
Gestione del traffico nella Valle dei Templi e in città, il Codacons: "Convocare subito una conferenza di
servizi"......................................................................................................................................................................... 7

21/08/2021 Sardegna Live
Concerto di Salmo a Olbia. Interviene anche il Codacons con un esposto: ?Perché nessuno è
intervenuto??............................................................................................................................................................. 8

21/08/2021 SassariNotizie
Concerto di Salmo: il Codacons presenta un esposto per concorso in epidemia.............................................. 9

21/08/2021 QuiFinanza
"Caro-scuola", per famiglie nuova stangata in arrivo.......................................................................................... 10

21/08/2021 La Verità.info
Partita l'offensiva per introdurre l'obbligo di vaccino. E la politica tace............................................................ 11

21/08/2021 AgrigentoNotizie
Gestione del traffico nella Valle dei Templi e in città, il Codacons: "Convocare subito una conferenza di
servizi"....................................................................................................................................................................... 12

21/08/2021 Corriere Nazionale.it
In autostrada prezzo della benzina alle stelle........................................................................................................ 13

21/08/2021 Money.it
Scuola: come acquistare libri e materiale scolastico risparmiando................................................................... 14

21/08/2021 L'Unione Sarda.it
Concerto di Salmo: esposto del Codacons contro Nizzi, Prefetto e Forze dell'ordine..................................... 16

21/08/2021 La Nuova Sardegna.it (ed. Olbia)
Concerto-comizio di Salmo a Olbia: esposto del Codacons............................................................................... 17

21/08/2021 CatanzaroInforma.it
Montauro, Codacons: "Acqua non potabile nella zona marina"......................................................................... 18

21/08/2021 Ansa.it - Sardegna
Salmo: Codacons, esposto e nomina parte offesa per edipemia........................................................................ 19

21/08/2021 Strill.it
Catanzaro - Montauro, Codacons: "Acqua non potabile nella zona marina, risarcire i cittadini".................... 20

21/08/2021 Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
pag. 41....................................................................................................................................................................... 21

21/08/2021 Il Mattino (ed. Nazionale)
pag. 38....................................................................................................................................................................... 22

21/08/2021 Il Gazzettino (ed. Padova)
pag. 22....................................................................................................................................................................... 23

21/08/2021 Il Tempo (ed. Nazionale)
pag. 10....................................................................................................................................................................... 24

21/08/2021 La Verità
pag. 1......................................................................................................................................................................... 25

21/08/2021 La Notizia Giornale
pag. 11....................................................................................................................................................................... 26



a cura di ufficiostampa@codacons.org

21 Agosto 2021Corriere dell'Umbria.it

"Aumenti per libri, zaini, quaderni e cancelleria": allarme del Codacons sul
caro-scuola

Caro scuola, aumenti in vista su libri, zaini, quaderni e altri articoli di cancelleria. A lanciare questo "allarme" è il Codacons. Sul

fronte dei prezzi, in base ad un primo monitoraggio eseguito dal Codacons nei negozi fisici e presso i siti di e-commerce

specializzati, si scopre che per diari, astucci, zaini e materiale scolastico "griffato" i prezzi sono in rialzo del +3,5 per cento

rispetto allo scorso anno, seguendo il trend dell’inflazione che registra un marcato aumento nel nostro paese, mentre i prezzi dei

prodotti non di marca appaiono sostanzialmente stabili sul 2020.

"Su bus e treni capienza all'80 per cento": il ministro Giovannini anticipa le nuove regole

"Quest’anno il prezzo di uno zaino di marca raggiunge i 190 euro, mentre per un astuccio griffato attrezzato (con penne, matite,

gomma da cancellare e pennarelli) la spesa tocca il picco di 56 euro. Altra voce che incide sull’esborso per il corredo è quella

relativa al diario, che quest’anno è compresa tra 20 e 22 euro per le marche più note. I prodotti che sul web e siti di e-commerce

risultano in assoluto più costosi sono quelli firmati da influencer e personaggi famosi che hanno lanciato linee specifiche per la

scuola allo scopo di sfruttare il business dei bambini", analizza il Codacons.

Scuola, l'allarme dai presidi: "Non abbiamo indicazioni a 10 giorni dall'inizio, rischio contenziosi"

L’esborso per il materiale scolastico completo può arrivare così a raggiungere durante l’anno scolastico 2021/2022 quota 550

euro a studente su base annua, cui va aggiunto il costo per libri di testo, altra voce che inciderà pesantemente sui portafogli delle

famiglie italiane, variabile a seconda del grado di istruzione e della scuola, con la spesa complessiva a carico delle famiglie che

tra corredo e libri può facilmente raggiungere i 1.200 euro a studente.

Dirigenti scolastici, assegnate le undici sedi rimaste vacanti
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Montauro/ Il Codacons: "Acqua non potabile nella zona marina, risarcire gli
abitanti"

21 Ago 2021 Scitto da desk desk--!>

L'Associazione chiede una verifica da parte dell'ASP di tutti i comuni limitrofi  "La tariffa da pagare deve essere ridotta del

cinquanta per cento". Così il Codacons per i problemi idrici che in questi giorni hanno imposto al Sindaco di Montauro di

vietare l'uso dell'acqua. Per il Codacons "l'ordinanza di non potabilità, n. 68/2021 del 20 agosto 2021, con la quale il Comune di

Montauro ha disposto il divieto d'uso dell'acqua a fini alimentari in tutta la marina zona marina - in questo periodo

estremamente affollata - apre ad una possibile maxi azione giudiziaria". Mentre il pensiero dei nostri amministratori è volto alla

prossima tornata elettorale, viene negato il diritto all'acqua danneggiando la stagione turistica e le possibilità di questo territorio.

L'associazione chiede al sindaco di disporre in favore dei cittadini la riduzione della tariffa in misura pari al 50 per cento, come

previsto dalla normativa vigente. Ma non basta. Secondo il Codacons, l' utente che non può usufruire dell' acqua a fini

alimentari, infatti, "va risarcito e gli vanno rimborsati anche tutti i costi sopportati per reperire scorte di acqua da utilizzare sia

per bere che per l' igiene personale ed a livello domestico". "Senza considerare, poi, chi esercita una attività commerciale. Bar,

Ristoranti ma anche parrucchieri impossibilitati a svolgere la propria attività e per i quali s'impone un approvvigionamento

anche per ragioni di emergenza sanitaria. Per questi motivi il Codacons chiede un immediato incontro con l' amministrazione

comunale anche per ricevere chiarimenti in ordine agli interventi programmati per gestire la crisi idrica. In caso di diniego o

inerzia verranno promosse azioni collettive a tutela dei diritti di tutta la cittadinanza ingiustamente penalizzata dal grave

disservizio". Nel contempo il Codacons chiede all'ASP di Catanzaro di verificare, m ai sensi del Decreto Legislativo 31/2001, la

qualità delle acque destinate al consumo umano in tutti i comuni della fascia Jonica, al fine di proteggere la salute umana dagli

effetti negativi derivanti dalla contaminazione delle acque, garantendone salubrità e pulizia. L'ASP, per disposizione normativa,

è tenuta a compiere campionamenti ed analisi mediante ispezioni sugli impianti e in prelievi di campioni che vengono

successivamente sottoposti ad analisi presso i laboratori ArpaCal al fine di garantire che l'acqua erogata dagli acquedotti

pubblici sia conforme ai requisiti previsti dalla normativa.
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Parco Mussolini Pensiamo ai veri problemi dell'Italia La lettrice Donatella

4 Minuti di Lettura

Sabato 21 Agosto 2021, 05:05

Articolo riservato agli abbonati

Parco Mussolini

La lettrice Donatella Ravanello di Jesolo invita i lettori ad esprimersi sulla questione intitolazione parco pubblico in favore del

fratello di Mussolini. Ci propone Antonio Pennacchi che seconda Lei accontenterebbe schieramenti di sinistra e destra. Non

capisco con tutti i problemi che ci sono da risolvere sul piano economico-finanziario (Ministero di cui fa parte il Durigon) ci si

perde a discutere sul cambiamento di un nome per quanto riguarda un parco pubblico. Mi sembra che i giudici Falcone e

Borsellino siano stati due personaggi che hanno operato per contrastare la mafia e malavita pagando con la propria vita quindi

persone più¹ che degne. Il Pennacchi tanto decantato dalla lettrice in una elezione comunale a Latina mi pare raccolse l'1% di

voti quindi evidentemente non era così¬ popolare. Ricordo per finire che Durigon è¨ stato sottosegretario al Lavoro nel primo

governo Conte (2018-2019) che approvò² anche il reddito di cittadinanza tanto criticato oggi e che sentendo gli esperti ha creato

pochi posti di lavoro quindi più¹ che ai parchi sarebbe bene risolvere i gravi problemi occupazionali e finanziari di cui soffre

l'Italia.

Giuliano R.

Rialzo a caro prezzo

per le famiglie

A pochi giorni dall'arrivo per l'Italia della prima tranche di aiuti da Bruxelles - quasi 25 miliardi di euro - in risposta al Covid, la

Banca d'Italia fotografa la rapida crescita del debito in risposta alla pandemia. A giugno il debito pubblico, secondo quanto

emerge dal report Finanza pubblica: fabbisogno e debito, è¨ aumentato di circa 9,2 miliardi rispetto al mese precedente,

risultando pari a 2.696,2 miliardi.

Le associazioni dei consumatori lanciano l'allarme sulle conseguenze del rialzo per le famiglie. Il Codacons, in particolare,

segnala come il valore monstre del debito pesi «per ben 45.499 euro a cittadino residente, neonati inclusi». In un solo mese ha

registrato una crescita pari a +359,5 euro a famiglia, sottolinea l'associazione.

Antonio Cascone

In Afganistan ora per le donne torna il divieto di andare a scuola e di lavorare, di vivere sole o anche solo di poter uscire se non

accompagnate. E sono già  in fila per acquistare il burqa, la prigione di stoffa. Questo ci rattrista tremendamente. ? inconcepibile

non aiutarle, e che le afgane non organizzino una resistenza amazzone' armata contro i talebani (anche se mi rendo conto

dell'impossibilità -assurdità  di una tale eventualità ). Ora però² c'è¨ da auspicare che da noi in occidente una maggioranza

trasversale di elettori esiga dai propri governi che si aiutino-sostengano le madri, spose, sorelle, amiche, ragazze, bambine,

nubili, zie, nonne afgane vessate tremendamente dai talebani. La convenienza' (elettorale ed economica) non può² continuare ad

essere il principale criterio decisionale politico, visto che la vita di ciascuno di noi i grandi passi li muove non certo per scelte di

convenienza.

Fabio Morandin

Si apprende che l'ambasciatore italiano a Kabul è¨ stato il primo a lasciare il paese dove doveva restare sino all'ultimo ma non è¨

il solo caso ricrdiamoci del comandante Schettino sulla sua nave che per primo ha abbandonato come pure il nostro ministro

degli Esteri che era al mare nei momenti più¹ difficili. Plaudo alle così¬ dette classi subalterne che si sono date da fare per

adempiere al compito gravoso affidato. Lo stesso vale per il ministro degli interni che lascia esistere un rave party e che aspetta

che se ne vadano da soli. ? comunque per tutti noi osservanti dei dettati della costituzione una presa per il c... o nei nostri

confronti.

Alcide Tonetto

Il disastroso fallimento Nato in Afghanistan e' politico; i vertici politici dell'Alleanza, in primis il Segretario Stoltemberg,

dovrebbero dimettersi invece che dichiarare che faranno solo tesoro della lezione!

Mario Cosmo

Senz'altro sì¬. I Talebani manterranno certamente le promesse di apertura e di attenzione ai diritti delle donne, come pure il

perdono agli avversari politici. Non sono previsti la clemenza ed il perdono anche nel Corano con l'invocazione insistente a Dio

clemente e misericordioso? La promessa detta in incontri ufficiali che verrà  rispettato il ruolo delle donne secondo la sharia si

colloca in questa prospettiva. Ed è¨ sufficiente per comprendere quasi tutto delle intenzioni (irrinunciabili) etico-politico
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imposte dai nuovi padroni dell'Afganistan. Donne ed uomini, specie le donne, saranno vincolati dalla sharia, legge islamica, con

norme non scritte ed arbitrarie ricavate da tradizioni sunnite millenarie. La schiavitù¹ non potrebbe essere più¹ completa, condita

pure da una generosa concessione elargita dal potere maschile e da un gruppo etnico-religioso quali sono gli studenti coranici. E'

lecito domandarsi, come hanno fatto altri, chi e quanti sono questi Talebani, da dove provengono, se rappresentano veramente il

popolo afgano... Sarebbe lungo ed anche problematico inoltrarsi in questi interrogativi. E' evidente, comunque, che non si tratta

di un partito politico con un programma economico, sociale ed anche culturale come l'intendiamo noi. Evidente che la religione

islamica vi è¨ dentro fino al collo (il rifiuto della bandiera afgana è¨ sintomatico), che il messaggio di restaurazione dei buoni

costumi e delle antiche tradizioni è¨ prevalente nell'ottica del buon musulmano, che la mentalità  tribale della variegata

popolazione afgana sparsa in mille vallate non ha nulla a che fare con la democrazia occidentale. Soprattutto coloro che hanno

vissuto militarmente per quasi vent'anni in quelle zone non hanno fatto quasi nulla per comprendere la vera realtà  del Paese,

salvo qualche scampolo di territorio dei centri cittadini. Gli ultimi errori diplomatici e politici, soprattutto la corruzione hanno

dato il colpo di grazia.

Luigi Floriani

Il rave a Viterbo

Quel che è¨ successo

ha dell'incredibile

Da sempre affezionato lettore del Gazzettino e non essendo più¹ giovane, di fatti e misfatti in questa povera Italia ne ho visti. Ma

credo che quanto successo a Viterbo ha dell'incredibile. Stando a quanto riferito dai TG 10000 persone provenienti da più¹

nazioni Europee senza alcun tipo di autorizzazione si sono radunati per giorni senza che nessuna autorità  pubblica, sembra, sia

intervenuta. Ma mi chiedo : possibile che nessuno fosse al corrente di nulla? Ma dove siamo arrivati? Ha scritto bene Carlo

Nordio: che fiducia genera questo Stato?

Damiano Menesello
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Vacanze in barca, boom di prenotazioni: Napoli, Procida e Salerno le mete di
agosto

I turisti preferiscono le vacanze in barca, lontani dalle spiagge affollate. Il 70% delle richieste da parte dei vacanzieri italiani, in

agosto le mete più gettonate sulla Costa Tirrenica

Video Estate, raffica di rincari sulle vacanze. Codacons: +11% medio rispetto al 2020 Articolo Ischia e Procida prese d'assalto:

23 mila turisti nel fine settimana Articolo Campania, vacanze in sicurezza: i consigli antitruffa della polizia postale

Vacanze in barca a vela

Napoli, 21 agosto 2021 - Boom di prenotazioni per le barche a vela, tra le mete più gettonate dai turisti Procida, Salerno e

Napoli. Con la pandemia gli italiani hanno riscoperto la passione per

le vacanze in barca a vela o in catamarano. È un fenomeno che era già iniziato l'anno scorso con l'aumento di richieste di charter

dopo la fine del lockdown, ma quest'anno la voglia di trascorrere delle vacanze all'aria aperta sentendosi più sicuri è scoppiata.

Niente assembramenti, mete isolate ed equipaggi "Covid free" con il Green Pass.

"A luglio e agosto abbiamo registrato un full booking in Italia", spiega Claudio Fiorentino, general manager di Charter Italy, il

motore di ricerca specializzato nel noleggio di imbarcazioni, sottolineando che il boom delle prenotazioni è stato maggiore

rispetto all'anno scorso e che tre anni fa non era così. "Anche settembre è abbastanza pieno e al momento siamo intorno al

60-70%. C'è molta richiesta", sottolinea Fiorentino. Quest'anno in Italia, stima, "il 70% delle prenotazioni sono state effettuate

da italiani, il 30% da stranieri".

"Nel 2020 gli italiani avevano scelto soprattutto l'Italia, quest'anno sono andati anche in Croazia e in Grecia. Molte persone sono

rimaste a piedi non trovando una barca nel periodo più caldo", racconta Fiorentino. A contribuire a questo fenomeno di crescita

delle prenotazioni è anche il fatto che la vacanza in barca è sembrata per molti una modalità sicura per trascorrere le ferie in

tranquillità e lontani dagli assembramenti. "Con la pandemia le persone si sentono più sicure in barca. Si può trascorrere una

vacanza in famiglia o con degli amici, con uno skipper che si è fatto il tampone, lontani dalle spiagge affollate e dagli

assembramenti. Già l'anno scorso avevamo osservato questo fenomeno. Quest'anno si sono aggiunte delle persone che con il

passaparola hanno scelto questo tipo di vacanza", spiega Fiorentino. Green pass, vacanze "sorvegliate": la stretta di Ferragosto

Le mete più gettonate

Il boom delle prenotazioni per quest'estate è iniziato in Toscana quattro mesi fa. Poi è toccato alla costa tirrenica: Procida,

Salerno, Napoli e Nettuno. "Un fenomeno che inizialmente era legato al fatto che in molti non sapevano quale sarebbero state le

restrizioni adottate per fronteggiare il Covid - ricorda Fiorentino - e che in molti sceglievano di non prendere i traghetti per

andare in Sardegna e nelle isole Eolie. Poi, a poco a poco, le prenotazioni si sono diffuse sul tutto il territorio". Quest'anno,

sottolinea ancora Fiorentino, "il full booking è stato registrato non solo in Italia, ma anche in Grecia e in Croazia grazie al Green

Pass". Le circa 2.500 imbarcazioni in Italia, le circa 4mila in Croazia e le 4mila in Grecia sono andate a ruba. La paura della

variante spinge le vacanze green

I costi delle barche

Nessun rincaro nei prezzi dei noleggi, secondo Fiorentino, anche se qualche ritocco nei listini c'è stato per l'aumento dell'Iva

sulle locazioni e per l'oscillazione al rialzo delle richieste nel mese di agosto. Difficile stimare il prezzo di una vacanza in barca,

perché dipende dal tipo di imbarcazione scelta e dalla zona di noleggio. "Diciamo che si va da 1.200-1.400 per una barca senza

skipper per 4 persone per una settimana, fino a 15 mila euro, escludendo le barche extra lusso ovviamente", sottolinea il general

manager di Charter Italy. "Quest'anno sono stati presi

d'assalto anche i catamarani che sono i più costosi: si va da 8 mila euro a luglio fino a 13-14 mila euro ad agosto. Se si vuole

navigare con poco bisogna fare le prenotazioni con largo anticipo e a settembre spesso gli armatori fanno anche degli sconti.

Insomma volendo c'è modo di poter risparmiare", rileva Fiorentino. Estate, raffica di rincari sulle vacanze. Codacons: +11%

medio rispetto al 2020
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Gestione del traffico nella Valle dei Templi e in città, il Codacons: "Convocare
subito una conferenza di servizi"

Giuseppe Di Rosa, vice presidente provinciale Codacons 21 agosto 2021 10:22

Nota- Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo

prodotto dalla redazione di AgrigentoNotizie

Quanti soldi sta perdendo la città? Al punto 14. del programma consegnato al sindaco Micciché dal Movimento Mani Libere,

suo sostenitore in campagna elettorale e reso pubblico, si legge: "Aiutare chi aiuta. Affidare a soggetti del terzo settore il sistema

dei parcheggi della città e le aree di sosta del Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi con sorveglianza del

territorio e riscossione tassa stazionamento";

Vi diamo noi la possibile soluzione:

Convocare con immediatezza una conferenza di servizi, obbligare il parco ad implementare il numero di posti auto dei

parcheggi esistenti, concordare ordinanze comunali e del commissario della ex provincia per regolamentare il traffico nel tratto

di proprietà della ex provincia così come stabilito dall’art 7 del Codice della strada comma 3.

"Per i tratti di strade non comunali che attraversano centri abitati, i provvedimenti indicati nell'art. 6, commi 1 e 2, sono di

competenza del prefetto e quelli indicati nello stesso articolo, comma 4, lettera a), sono di competenza dell'ente proprietario

della strada. I provvedimenti indicati nello stesso comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) sono di competenza del comune, che li

adotta sentito il parere dell'ente proprietario della strada".

Sindaco, ti abbiamo dato la soluzione, adottala ed in fretta, chiedi l’aiuto anche del prefetto, ma smettetela di farci perdere soldi

e farci passare come una città senza né re ne regno che non si interessa della sicurezza dei suoi cittadini ma soprattutto dei

turisti, non sta passando un bel messaggio di promozione del territorio

© Riproduzione riservata
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Concerto di Salmo a Olbia. Interviene anche il Codacons con un esposto: ?Perché
nessuno è intervenuto??

Concerto di Salmo a Olbia. Interviene anche il Codacons con un esposto: "Perché nessuno è intervenuto?"

"Chiarire la catena di responsabilità che ha permesso l'evento"

Di: Redazione Sardegna Live

"Mentre la Procura di Tempio indaga in base alle informative del commissariato e della Capitaneria di porto e mentre infuria la

polemica sui social, abbiamo deciso di muovere dei passi concreti per chiarire la catena di responsabilità che ha permesso un

evento dove pochi dei presenti indossavano la mascherina, non c'era distanziamento sotto il palco, non è stato richiesto il Green

pass e non è stato effettuato il tampone all'ingresso". È quanto fa sapere il Codacons, che interviene sul concerto di Salmo a

Olbia del 13 agosto scorso con un esposto e con una nomina di parte offesa per concorso in epidemia colposa e omissione di atti

di ufficio per sindaco, prefetto e forze dell'ordine.

"Sindaco, prefetto e forze dell'ordine - precisa l'associazione dei consumatori - devono garantire la sicurezza della città, bisogna

capire al più presto perché nessuno è intervenuto". "Troppi - sottolinea l'associazione - i punti oscuri ancora da chiarire: la

presenza dell'assessore nel backstage del concerto, l'artista sconosciuto utilizzato per coprire Salmo, una manifestazione che di

fatto nessuno ha autorizzato. Qualcuno deve esserne responsabile, e deve risponderne".
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Concerto di Salmo: il Codacons presenta un esposto per concorso in epidemia

Condividi su Facebook Condividi su Twitter

SALMO: NIZZI A OPPOSIZIONE, DIMISSIONI? SONO DEI 'FRILLI'

Il concerto di Salmo a Olbia la sera del 13 agosto continua a far discutere: il Codacons interviene con un esposto e con una

nomina di parte offesa per concorso in epidemia colposa e omissione di atti di ufficio per sindaco, prefetto e Forze dell’Ordine.

Mentre la Procura di Tempio indaga in base alle informative del commissariato e della Capitaneria di porto e mentre infuria la

polemica sui social, l’Associazione ha deciso di muovere dei passi concreti per chiarire la catena di responsabilità  che ha

permesso a un evento dove pochi dei presenti indossavano la mascherina, non c'era distanziamento sotto il palco, non è¨ stato

richiesto il Green pass e non è¨ stato effettuato il tampone all'ingresso di tenersi. Sindaco, prefetto e forze dell’ordine hanno il

compito di garantire la sicurezza della città : bisogna capire al più¹ presto perché© nessuno, invece, è¨ intervenuto.

Resta da capire, infine, quanto l’apparizione sul palco del rapper sia stata estemporanea o quanto fosse programmata e nota a chi

ha autorizzato la kermesse o ne ha avallato lo svolgimento. La presenza dell'assessore nel backstage del concerto di Salmo,

l’artista sconosciuto utilizzato per coprire Salmo, una manifestazione che di fatto nessuno ha autorizzato: troppi i punti oscuri su

cui, al più¹ presto, si deve fare luce. Perché© una cosa è¨ certa: è¨ stato possibile, pur in assenza di un'autorizzazione formale di

cui non si ha traccia, l'allestimento di un palco e di un evento del genere in pieno centro; è¨ stato possibile un comizio/concerto

davanti a migliaia di spettatori assembrati.

Qualcuno deve esserne responsabile, e deve risponderne: l’iniziativa del Codacons ha precisamente questo scopo.
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"Caro-scuola", per famiglie nuova stangata in arrivo

“Caro-scuola”, per famiglie nuova stangata in arrivo

Allarme del Codacons che ha diffuso anche alcuni consigli utile per risparmiare

editato in: 2021-08-21T07:52:42+02:00 da

21 Agosto 2021 - Ultimo aggiornamento 21 Agosto 2021

Mentre la scuola si prepara alla ripartenza che nelle intenzioni del Governo dovrà  essere rigorosamente in presenza, sulle

famiglie sta per abbattersi la consueta 'stangata' di settembre legata all'acquisto di libri e corredo scolastico da parte delle

famiglie. A lanciare l’allarme il Codacons, che fornisce come ogni anno i dati ufficiali sul caro-scuola e le spese che dovranno

affrontare i genitori in occasione dell'avvio del nuovo anno scolastico.

Scuola, “caro” mi costi

Sul fronte dei prezzi, in base ad un primo monitoraggio eseguito dal Codacons nei negozi fisici e presso i siti di e-commerce

specializzati, si scopre che per diari, astucci, zaini e materiale scolastico 'griffato' i prezzi sono in rialzo del +3,5% rispetto allo

scorso anno, seguendo il trend dell'inflazione che registra un marcato aumento nel nostro paese, mentre i prezzi dei prodotti non

di marca appaiono sostanzialmente stabili sul 2020 – spiega il Codacons – Quest'anno il prezzo di uno zaino di marca raggiunge

i 190 euro, mentre per un astuccio griffato attrezzato (con penne, matite, gomma da cancellare e pennarelli) la spesa tocca il

picco di 56 euro. Altra voce che incide sull'esborso per il corredo è¨ quella relativa al diario, che quest'anno è¨ compresa tra 20 e

22 euro per le marche più¹ note.

I prodotti che sul web e siti di e-commerce risultano in assoluto più¹ costosi sono quelli firmati da influencer e personaggi

famosi che hanno lanciato linee specifiche per la scuola allo scopo di sfruttare il business dei bambini – analizza il Codacons.

L'esborso per il materiale scolastico completo può² arrivare così¬ a raggiungere durante l'anno scolastico 2021/2022 quota 550

euro a studente su base annua, cui va aggiunto il costo per libri di testo, altra voce che inciderà  pesantemente sui portafogli

delle famiglie italiane, variabile a seconda del grado di istruzione e della scuola, con la spesa complessiva a carico delle famiglie

che – tra corredo e libri – può² facilmente raggiungere i 1.200 euro a studente.

 

Tuttavia  anche sulla spesa scolastica è¨ possibile risparmiare sensibilmente e abbattere i costi del 40% seguendo alcuni consigli

utili diffusi dall’associazione che tutela i consumatori. Vediamoli

E’ possibile risparmiare? Alcuni consigli utili

 

• Non inseguire le mode e gli influencer. In questi giorni tutte le televisioni stanno bombardando i vostri figli con pubblicità 

mirate agli acquisti necessari per la scuola. Allontanateli dalla TV e non fatevi condizionare dal mercato pubblicitario. Non

inseguendo le mode, per il corredo potreste spendere il 40% in meno, acquistando prodotti di identica qualità . Basta non

comprare gli articoli legati ai personaggi dei cartoni animati o bambole famose.

 

• Supermercato? Nei supermercati si può² arrivare a risparmiare fino al 30% rispetto alla cartolibreria. Andate con la lista

dettagliata della spesa e obbligatevi a rispettarla. In questo periodo alcune catene di supermercati vendono i prodotti scolastici

addirittura a prezzi stracciati: sono i cosiddetti prodotti 'civetta'. Vengono venduti beni addirittura sottocosto, contando sul fatto

che comunque finirete per acquistare anche tutto il resto. Approfittatene, acquistando solo i prodotti civetta! Poi cambiate

supermercato!

 

• Rinviare gli acquisti. Abbiamo la pessima abitudine di acquistare subito tutto quello che servirà  nel corso dell'anno. Le scorte

di quaderni e penne si possono anche comprare in un momento successivo. Spesso, aspettando, si risparmia.

 

• Aspettare i professori. Per le cose più¹ tecniche (dal compasso ai dizionari), poi, è¨ bene attendere le disposizioni dei

professori, onde evitare acquisti superflui o carenti.

 

• Offerte promozionali e kit a prezzo fisso. Ben vengano. Possono essere convenienti. Se non sono frutto di un accordo con le

associazioni di consumatori, che fanno da garante, confrontate comunque i prezzi e controllate la qualità  del prodotto, specie

per lo zaino (per il quale sconsigliamo in ogni caso l'acquisto, dando la preferenza al trolley).
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Partita l'offensiva per introdurre l'obbligo di vaccino. E la politica tace

Epidemiologi, opinionisti e sindacalisti premono nel silenzio dei partiti. I parlamentari nicchiano per non rimetterci voti.

«Proporrei l'obbligo vaccinale perché© le malattie infettive le contieni quando vaccini tutti», dichiarava ieri l'immunologo

Sergio Abrignani che fa parte del Comitato tecnico scientifico. Se ci fate caso, a parlare di obbligo vaccinale contro il Covid

sono principalmente virologi, componenti del Cts, «esponenti della comunità  scientifica onnipresenti in tv», come li ha definiti

il Codacons querelandone tre per la «manipolazione mediatica del diritto alla salute», che a suo avviso farebbero. Oppure ne

discutono opinionisti, giornalisti, qualche sindacalista come il leader della Cisl, Luigi Sbarra, che ha detto: «Si approvi subito

una legge che preveda l'obbligo alla vaccinazione per tutti i cittadini».

Tranne eccezioni, la politica tace. Tralasciando, in questo contesto, la questione fondamentale di cui più¹ volte La Verità  si è¨

occupata, ovvero che in caso di obbligo lo Stato dovrebbe risarcire i cittadini colpiti da reazioni avverse, o non protetti dalla

somministrazione del vaccino anti Covid, cosa che ora non fa perché© la sottoscrizione del consenso informato di fatto è¨

interpretata come liberatoria in caso di possibili danni da vaccinazione (infatti dichiariamo di assumerci ogni responsabilità ),

consideriamo il paradosso del dibattito cui assistiamo.

La nostra Costituzione consente al legislatore di prevedere un obbligo vaccinale, votato dal Parlamento, se scientificamente

ritenuto in grado di debellare una pandemia. Perciò² se il trattamento sanitario obbligatorio migliora e preserva la salute di tutti,

se non incide sullo stato di salute di colui che è¨ obbligato, se è¨ prevista un'indennità  equa in caso di danno dal farmaco. Non

stiamo qui a discutere se gli attuali quattro vaccini, con autorizzazione condizionata al commercio nella Ue, siano in grado di

evitare l'infezione da Sars- Cov-2 e bloccare la circolazione delle varianti (troppe evidenze ci fanno dubitare in proposito).

Chiediamoci perché© i politici che abbiamo eletto preferiscano non esporsi sul tema dell'obbligatorietà .

Giovanni Toti, governatore della Liguria, è¨ uno dei pochi che lo dichiara apertamente, incurante delle critiche. «Vaccinarsi

deve essere obbligatorio sopra i 50 anni. Perché© non si può² far gravare un ulteriore peso di questa pandemia sulle spalle dei

ragazzi», ha detto l'esponente di centrodestra. Aggiungendo: «Non volersi vaccinare, se non c'è¨ una ragione avallata da un

medico, è¨ sbagliato. La libertà  è¨ sacra. Ma non è¨ illimitata». Toti non vuole solo estendere l'obbligo di green pass, chiede che

la vaccinazione sia imposta agli over 50 e chi l'ha votato o dovrà  riconfermarlo alle prossime amministrative sa come la pensa.

Il segretario del Pd, Enrico Letta, si dichiara «fra i favorevoli all'obbligo vaccinale» e nulla più¹ traspare; il leader della Lega,

Matteo Salvini, si limita a dire che vaccinarsi è¨ una libera scelta, «non obbligo nessuno»; Giorgia Meloni di Fratelli d'Italia è¨

forse la più¹ chiara nel ribadire di essere «contraria all'obbligo». Se vengono palesate posizioni definite, per lo più¹ sono riferite

a misure nei confronti di categorie come i sanitari o i docenti, non per tutta la popolazione. Perché© un conto è¨ dichiararsi

d'accordo, altra cosa è¨ impegnarsi a far diventare legge l'obbligo vaccinale.

? incontestabile che decisioni al riguardo vadano assunte in base a evidenze, secondo indirizzi condivisi dalla comunità 

scientifica nazionale e internazionale, ma l'obbligo non può² essere determinato dallo scienziato o dal tecnico di turno, va preso

dal Parlamento. Se il legislatore ritiene che la «raccomandazione» a vaccinarsi non basti e che in Italia ci siano le condizioni per

imporre il vaccino contro il Covid, vogliamo sapere quali sono le voci a favore e quali quelle contrarie.

Nel 2017, con il decreto Lorenzin poi convertito in legge, nella popolazione degli under 16 venne rafforzato l'obbligo per

quattro vaccinazioni già  previste e fu introdotto anche per altre sei, in precedenza solo raccomandate. All'allora ministro della

Salute «preoccupava» il dilagare del morbillo in Italia, con 4.885 casi e quattro decessi in tutto il 2017, ma fu il Parlamento a

dichiararsi convinto di contrastare il calo delle vaccinazioni, portando da quattro a dieci il numero delle punture obbligatorie

nell'infanzia e nell'adolescenza. Certo, tra le forze politiche le posizioni erano contrastanti, ma il decreto venne approvato da

Camera e Senato e diventò² legge.

La scelta fu puramente politica. Nel 2018 il giurista Luca Benci, prematuramente scomparso lo scorso anno, dichiarò² che a

stupire era «la continua confusione che viene operata tra le questioni medico scientifiche e le politiche sanitarie legate alle

vaccinazioni». Ricordava che se «la scienza non soggiace ai principi democratici della rappresentatività  e della maggioranza»,

le scelte di politica sanitaria non sono «appannaggio degli scienziati». Lo sono ancor meno degli opinionisti di turno, quindi

sarebbe doveroso che gli esponenti dei partiti, i rappresentanti al Parlamento prendessero una posizione chiara a riguardo,

cominciando con il rispondere a questa semplice domanda: volete obbligare per legge tutti gli italiani a vaccinarsi contro il

Covid?
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Gestione del traffico nella Valle dei Templi e in città, il Codacons: "Convocare
subito una conferenza di servizi"

Giuseppe Di Rosa, vice presidente provinciale Codacons 21 agosto 2021 10:22

Nota- Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo

prodotto dalla redazione di AgrigentoNotizie

Quanti soldi sta perdendo la città? Al punto 14. del programma consegnato al sindaco Micciché dal Movimento Mani Libere,

suo sostenitore in campagna elettorale e reso pubblico, si legge: "Aiutare chi aiuta. Affidare a soggetti del terzo settore il sistema

dei parcheggi della città e le aree di sosta del Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi con sorveglianza del

territorio e riscossione tassa stazionamento";

Vi diamo noi la possibile soluzione:

Convocare con immediatezza una conferenza di servizi, obbligare il parco ad implementare il numero di posti auto dei

parcheggi esistenti, concordare ordinanze comunali e del commissario della ex provincia per regolamentare il traffico nel tratto

di proprietà della ex provincia così come stabilito dall’art 7 del Codice della strada comma 3.

"Per i tratti di strade non comunali che attraversano centri abitati, i provvedimenti indicati nell'art. 6, commi 1 e 2, sono di

competenza del prefetto e quelli indicati nello stesso articolo, comma 4, lettera a), sono di competenza dell'ente proprietario

della strada. I provvedimenti indicati nello stesso comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) sono di competenza del comune, che li

adotta sentito il parere dell'ente proprietario della strada".

Sindaco, ti abbiamo dato la soluzione, adottala ed in fretta, chiedi l’aiuto anche del prefetto, ma smettetela di farci perdere soldi

e farci passare come una città senza né re ne regno che non si interessa della sicurezza dei suoi cittadini ma soprattutto dei

turisti, non sta passando un bel messaggio di promozione del territorio

© Riproduzione riservata
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In autostrada prezzo della benzina alle stelle

Carburanti: lieve calo del prezzo della benzina ma non sulle autostrade. Stangata in arrivo per il controesodo degli italiani

secondo il Codacons

Proprio mentre il prezzo della benzina trova una pausa nell'inesausta ascesa di queste settimane, esplode il caso dei prezzi della

benzina in autostrada. Sul territorio italiano, infatti, ci sono differenze enormi anche sul piano della benzina: i prezzi aumentano

e diminuiscono senza soluzione di continuità  a seconda che si faccia il pieno in una pompa servita o self-service, che ci si fermi

in una cosiddetta pompa bianca non controllata dai grandi marchi del petrolio ma, soprattutto, che ci si trovi o meno sulla rete

autostradale.

Un esempio? Martedì¬ 17 agosto, autostrada A25, direzione Pescara. Prezzo fissato a € 1,998, a un passo dalla soglia

psicologica dei 2 euro: molto più¹ alto di quello proposto solo a qualche chilometro di distanza, fuori dalla rete autostradale.

Ci troviamo quindi di fronte a una ingiustificabile sperequazione, a tutto danno dei consumatori e automobilisti italiani: per

questo il Codacons, con una diffida ai gestori delle reti autostradali, chiede la revoca della concessione alle pompe di

rifornimento che praticano prezzi diversi, e più¹ alti, rispetto agli altri impianti.

'Non è¨ possibile che gli italiani debbano pagare di più¹ un prodotto, come la benzina, solo perché© si trovano in autostrada',

dichiara Carlo Rienzi. 'I gestori devono revocare la concessione ai benzinai che speculano sulle vacanze degli italiani, e imporre

prezzi in linea con quelli diffusi sul territorio nazionale', conclude.

Correlati
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Scuola: come acquistare libri e materiale scolastico risparmiando

21 Agosto 2021 - 14:50

Secondo il Codacons quest'anno le famiglie spenderanno fino a 550 euro per l'acquisto del materiale scolastico. Risparmiare è

possibile: ecco come.

Mancano pochi giorni all'inizio dell'anno scolastico 2021-2022 e le famiglie si stanno già organizzando per acquistare il

materiale scolastico necessario. C'è chi ha bisogno di uno zaino nuovo e chi invece si limiterà all'acquisto del diario, dei

quaderni e di penne, matite e colori. Ci sono poi i libri di testo, ai quali si aggiungono anche i vari dizionari utili, da un minimo

di due fino anche a quattro, che pesano sulle tasche dei genitori come sulla schiena degli alunni.

La spesa che nel 2021 dovranno affrontare le famiglie in media è molto alta: secondo il Codacons - che segnala un incremento

del 3,5% dei prezzi rispetto allo scorso anno - per ogni studente si può arrivare - solo per l'acquisto completo di materiale

scolastico - anche a quota 550,00EUR, alla quale poi va aggiunta la spesa che le famiglie sosterranno per l'acquisto dei libri di

testo.

Se per quest'ultimi ci sono perlomeno i buoni libri messi a disposizione della regioni, per l'acquisto del materiale scolastico

vanno in soccorso delle famiglie grandi aziende come Amazon, dove si trovano articoli di cancelleria, e non solo, a prezzi

scontati.

Ritorno a scuola, l'offerta Amazon per risparmiare

Ci sono diversi modi per risparmiare sull'acquisto dei libri di testo per la scuola così come si può spendere meno anche per

l'occorrente scolastico. Per quel che riguarda i libri la soluzione senza dubbio più veloce, e in alcuni casi anche la più

conveniente in termini economici, è l'acquisto online.

A tal proposito, Amazon ha pensato a tutto: per l'acquisto dei testi scolastici è possibile selezionare la Regione, la provincia e il

comune di appartenenza per poi cliccare sulla propria scuola e infine sulla classe. Sarà possibile scoprire direttamente online la

lista dei testi adottati dai professori, ordinarli tutti con un solo clic o selezionare quelli che si desidera acquistare.

Acquista su Amazon Pronti per la scuola

Come preannunciato, oltre ai libri di testo Amazon offre anche il materiale scolastico, diviso in più sezioni a seconda della

tipologia dell'articolo. Ci sono zaini, astucci, diari, quaderni: tutto - o quasi - a un prezzo scontato.

Sono disponibili ulteriori filtri per categorie per la scelta del prodotto e della marca che si desidera. Sui materiali scolastici non

c'è una promozione specifica ma se si naviga è possibile trovare sconti anche superiori al 20% su vari accessori come diari,

calcolatrici ed evidenziatori. Come spiega il Codacons, quest'anno il prezzo di uno zaino di marca in media raggiunge anche i

190,00EUR. Tuttavia, cercando bene è possibile trovare lo zaino desiderato anche a un prezzo molto più basso.

Zaino Invicta

L'iniziativa si chiama "Pronti per la scuola", dove - viste le nuove esigenze dettate dalla pandemia - si possono trovare anche

strumenti per la didattica a distanza.

Acquista su Amazon Pronti per la scuola

Come risparmiare sull'acquisto dei libri scolastici nuovi e usati

Un'alternativa per risparmiare sull'acquisto dei testi scolastici è quella di comprare i libri usati direttamente dagli studenti più

grandi. Così facendo solitamente si spende il 50% in meno rispetto al prezzo di copertina.

Un altro modo per risparmiare è recarsi nei negozi specializzati nella vendita dei libri usati oppure ai mercatini dell'usato, dove

si può dare un'occhiata alla sezione dedicata ai libri di scuola.

Si ricorda che in tantissimi supermercati e grandi magazzini è presente una sezione dedicata ai libri dove poter comprare i testi

per la scuola con sconti che vanno dal 10% al 20% sul prezzo di copertina.

Bonus cultura 18 anni per comprare libri scolastici

Gli studenti del quinto anno delle scuole superiori hanno diritto al bonus cultura, ovvero un contributo di 500 euro riconosciuto

ai giovani che compiono 18 anni nel corso dell'anno.

I 500 euro concessi ai diciottenni delle famiglie a reddito basso possono essere spesi, tra le altre iniziative di tipo culturale,

anche per l'acquisto dei libri scolastici. Ricordiamo che i nati nel 2022 hanno tempo fino al 31 agosto 2021 per registrarsi alla

18app e fino al 28 febbraio 2022 per spenderlo.

Buoni spesa che possono essere spesi anche su Amazon stesso.

Articolo originale pubblicato su Money.it qui: Scuola: come acquistare libri e materiale scolastico risparmiando

Argomenti
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Scuola: come acquistare libri e materiale scolastico risparmiando
# Bonus 18 anni

# Risparmiare
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Concerto di Salmo: esposto del Codacons contro Nizzi, Prefetto e Forze dell'ordine

L'associazione dei consumatori ha presentato un esposto per epidemia colposa

(Archivio L'Unione Sarda)

Il concerto di Salmo a Olbia la sera del 13 agosto fa ancora discutere. E il Codacons non si lascia sfuggire l'occasione e si fionda

su una vicenda così "virale", intervenendo a gamba tesa contro il sindaco e il prefetto.

Mentre la Procura di Tempio indaga l'associazione dei consumatori ha presentato un esposto per epidemia colposa contro

Settimo Nizzi, il Prefetto e le Forze dell'Ordine.

Codacons chiede di "chiarire la catena di responsabilità che ha permesso a un evento dove pochi dei presenti indossavano la

mascherina, non c'era distanziamento sotto il palco, non è stato richiesto il Green pass e non è stato effettuato il tampone

all'ingresso di tenersi".

"Sindaco, prefetto e forze dell'ordine hanno il compito di garantire la sicurezza della città: bisogna capire al più presto perché

nessuno è intervenuto", continua l'associazione.

Un'apparizione estemporanea o programmata quella del rapper? 

"La presenza dell'assessore nel backstage del concerto, l'artista sconosciuto utilizzato per coprire Salmo, una manifestazione che

di fatto nessuno ha autorizzato: troppi i punti oscuri su cui, al più presto, si deve fare luce", prosegue il Codacons.

"Una cosa è certa", osserva l'associazione, "è stato possibile, pur in assenza di un'autorizzazione formale di cui non si ha traccia,

l'allestimento di un palco e di un evento del genere in pieno centro; è stato possibile un comizio/concerto davanti a migliaia di

spettatori assembrati".

E "qualcuno deve esserne responsabile, e deve risponderne".

(Unioneonline/L)
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Concerto-comizio di Salmo a Olbia: esposto del Codacons

Nomina di parte offesa per concorso in epidemia colposa e omissione di atti di ufficio per sindaco, prefetto e forze dell'ordine

21 Agosto 2021

OLBIA. Sul concerto-comizio di Salmo del 13 agosto a Olbia interviene anche il Codacons con un esposto e con una nomina di

parte offesa per concorso in epidemia colposa e omissione di atti di ufficio per sindaco, prefetto e forze dell'ordine. «Mentre la

Procura di Tempio indaga in base alle informative del commissariato e della Capitaneria di porto e mentre infuria la polemica

sui social, abbiamo deciso di muovere dei passi concreti - spiega l'associazione dei consumatori - per chiarire la catena di

responsabilità che ha permesso un evento dove pochi dei presenti indossavano la mascherina, non c'era distanziamento sotto il

palco, non è stato richiesto il Green pass e non è stato effettuato il tampone all'ingresso».

«Sindaco, prefetto e forze dell'ordine - insiste il Codacons - devono garantire la sicurezza della città, bisogna capire al più presto

perché nessuno è intervenuto». «Troppi - sottoline l'associazione - i punti oscuri ancora da chiarire: la presenza dell'assessore

nel backstage del concerto, l'artista sconosciuto utilizzato per coprire Salmo, una manifestazione che di fatto nessuno ha

autorizzato. Qualcuno deve esserne responsabile, e deve risponderne». (Ansa).
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Montauro, Codacons: "Acqua non potabile nella zona marina"

L'Associazione chiede una verifica da parte dell'ASP di tutti i comuni limitrofi

di Redazione - 21 Agosto 2021 - 16:19

"La tariffa da pagare deve essere ridotta del cinquanta per cento".

Così il Codacons per i problemi idrici che in questi giorni hanno imposto al Sindaco di Montauro di vietare l'uso dell'acqua.

Per il Codacons "l'ordinanza di non potabilità, n. 68/2021 del 20 agosto 2021, con la quale il Comune di Montauro ha disposto il

divieto d'uso dell'acqua a fini alimentari in tutta la marina zona marina - in questo periodo estremamente affollata - apre ad una

possibile maxi azione giudiziaria".

Mentre il pensiero dei nostri amministratori è volto alla prossima tornata elettorale, viene negato il diritto all'acqua

danneggiando la stagione turistica e le possibilità di questo territorio.

L'associazione chiede al sindaco di disporre in favore dei cittadini la riduzione della tariffa in misura pari al 50 per cento, come

previsto dalla normativa vigente.

Ma non basta. Secondo il Codacons, l' utente che non può usufruire dell' acqua a fini alimentari, infatti, "va risarcito e gli vanno

rimborsati anche tutti i costi sopportati per reperire scorte di acqua da utilizzare sia per bere che per l' igiene personale ed a

livello domestico".

"Senza considerare, poi, chi esercita una attività commerciale.

Bar, Ristoranti ma anche parrucchieri impossibilitati a svolgere la propria attività e per i quali s'impone un approvvigionamento

anche per ragioni di emergenza sanitaria.

Per questi motivi il Codacons chiede un immediato incontro con l' amministrazione comunale anche per ricevere chiarimenti in

ordine agli interventi programmati per gestire la crisi idrica. In caso di diniego o inerzia verranno promosse azioni collettive a

tutela dei diritti di tutta la cittadinanza ingiustamente penalizzata dal grave disservizio".

Nel contempo il Codacons chiede all'ASP di Catanzaro di verificare, m ai sensi del Decreto Legislativo 31/2001, la qualità delle

acque destinate al consumo umano in tutti i comuni della fascia Jonica, al fine di proteggere la salute umana dagli effetti

negativi derivanti dalla contaminazione delle acque, garantendone salubrità e pulizia.

L'ASP, per disposizione normativa, è tenuta a compiere campionamenti ed analisi mediante ispezioni sugli impianti e in prelievi

di campioni che vengono successivamente sottoposti ad analisi presso i laboratori ArpaCal al fine di garantire che l'acqua

erogata dagli acquedotti pubblici sia conforme ai requisiti previsti dalla normativa.
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Salmo: Codacons, esposto e nomina parte offesa per edipemia

Salmo: Codacons, esposto e nomina parte offesa per edipemia

L'associazione dei consumatori chiede chiarezza sul concerto

Redazione ANSA OLBIA

Stampa Scrivi alla redazione

Sul concerto-comizio di Salmo del 13 agosto a Olbia interviene anche il Codacons con un esposto e con una nomina di parte

offesa per concorso in epidemia colposa e omissione di atti di ufficio per sindaco, prefetto e forze dell'ordine.

"Mentre la Procura di Tempio indaga in base alle informative del commissariato e della Capitaneria di porto e mentre infuria la

polemica sui social, abbiamo deciso di muovere dei passi concreti - spiega l'associazione dei consumatori - per chiarire la catena

di responsabilità  che ha permesso un evento dove pochi dei presenti indossavano la mascherina, non c'era distanziamento sotto

il palco, non è¨ stato richiesto il Green pass e non è¨ stato effettuato il tampone all'ingresso".

"Sindaco, prefetto e forze dell'ordine - insiste il Codacons - devono garantire la sicurezza della città , bisogna capire al più¹

presto perché© nessuno è¨ intervenuto". "Troppi - sottoline l'associazione - i punti oscuri ancora da chiarire: la presenza

dell'assessore nel backstage del concerto, l'artista sconosciuto utilizzato per coprire Salmo, una manifestazione che di fatto

nessuno ha autorizzato. Qualcuno deve esserne responsabile, e deve risponderne".

Ottieni il codice embed
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Catanzaro - Montauro, Codacons: "Acqua non potabile nella zona marina,
risarcire i cittadini"

19:40 - 21 agosto 2021

"La tariffa da pagare deve essere ridotta del cinquanta per cento".

Così il Codacons per i problemi idrici che in questi giorni hanno imposto al Sindaco di Montauro di vietare l'uso dell'acqua.

Per il Codacons "l'ordinanza di non potabilità, n. 68/2021 del 20 agosto 2021, con la quale il Comune di Montauro ha disposto il

divieto d'uso dell'acqua a fini alimentari in tutta la marina zona marina - in questo periodo estremamente affollata - apre ad una

possibile maxi azione giudiziaria".

Mentre il pensiero dei nostri amministratori è volto alla prossima tornata elettorale, viene negato il diritto all'acqua

danneggiando la stagione turistica e le possibilità di questo territorio.

L'associazione chiede al sindaco di disporre in favore dei cittadini la riduzione della tariffa in misura pari al 50 per cento, come

previsto dalla normativa vigente.

Ma non basta. Secondo il Codacons, l' utente che non può usufruire dell' acqua a fini alimentari, infatti, "va risarcito e gli vanno

rimborsati anche tutti i costi sopportati per reperire scorte di acqua da utilizzare sia per bere che per l' igiene personale ed a

livello domestico".

"Senza considerare, poi, chi esercita una attività commerciale.

Bar, Ristoranti ma anche parrucchieri impossibilitati a svolgere la propria attività e per i quali s'impone un approvvigionamento

anche per ragioni di emergenza sanitaria.

Per questi motivi il Codacons chiede un immediato incontro con l' amministrazione comunale anche per ricevere chiarimenti in

ordine agli interventi programmati per gestire la crisi idrica. In caso di diniego o inerzia verranno promosse azioni collettive a

tutela dei diritti di tutta la cittadinanza ingiustamente penalizzata dal grave disservizio".

Nel contempo il Codacons chiede all'ASP di Catanzaro di verificare, m ai sensi del Decreto Legislativo 31/2001, la qualità delle

acque destinate al consumo umano in tutti i comuni della fascia Jonica, al fine di proteggere la salute umana dagli effetti

negativi derivanti dalla contaminazione delle acque, garantendone salubrità e pulizia.

L'ASP, per disposizione normativa, è tenuta a compiere campionamenti ed analisi mediante ispezioni sugli impianti e in prelievi

di campioni che vengono successivamente sottoposti ad analisi presso i laboratori ArpaCal al fine di garantire che l'acqua

erogata dagli acquedotti pubblici sia conforme ai requisiti previsti dalla normativa.
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